
DEI CONCILI
/Ì78. Constanlinopolitanum ,  fatto dal pa triarca Aca- 

cio. Pietro le Fou lon ,  Giovanni di Apam ca, e Paolo di 
Efeso vi sono condannati e deposti.

Papa Simplicio fece a Roma la cosa stessa in altro 
Concilio. Ma la Chiesa d ’Oriente non può trarne  alcun 
frutto poiché il pa triarca Acacio di concerto coll’ im pera­
tore Zenone, ingannava il papa ,  favoreggiando sotto ma­
no gli E re t ic i ,  affettando di condannarli ( P ag i ,  Tillemont, 
M u ra to r i , san Marco ).

481. Laodiccnum, di Laodicea .  in favore di Stefano 
i n ,  vescovo di Antiochia, accusato di eresia dai pa rt i ­
giani di Pietro le Foulon ( Ed. Veti. T .  V .) .

484. * Cartliagincnse. Conferenza indicata a C arta­
gine da Unnerico re de’ Vandali tra  i Cattolici e gli A- 
riani pel i .° febbraio 4^ 4- Essa non ebbe iuogo altrimen­
ti , ma quattrocensessantaquattro vescovi Cattolici ivi reca­
tisi, furono oppressi e re lega ti ,  quarantasei in C orsica,  
trecentodue altrove, ottantotto m o r iro n o , e ventotto si d ie­
dero alla fuga.

484. Iìomanum I ,  tenuto da Felice III ,  alla testa di 
sessantasette vescovi il 28 luglio. Vitale e Miseno legati a 
Costantinopoli sono deposti e colpiti di anatema pe r  aver 
comunicato cogli Eretici e ad alta voce pronunciato ne’ 
dittici il nome di Pietro Monge, falso vescovo di Alessan­
dria. Fu confermata la sua condanna unitamente a  quel­
la di Acacio di Costantinopoli (Pagi) .

Tutto l’ Occidente rigettava altamente l’IIcnoticon os­
sia il decreto di unione dell’ imperatore Zenone , locchò 
produsse insieme con 1’ Oriente uno scisma di 35 anni 
( P a g i ) .

483. * Scleuciense, di Seleucia in Persia, tenuto da 
B arsu m a,  metropolitano nestorio di N is ibe ,  in cui sopra 
falsa interpretazione di un testo di san-Pao lo ,  viene p e r ­
messo ai preti ed ai monaci di menar moglie ( Asscmaui
Bibl. Orient. T .  I I I . ; .


